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Cari concittadini,

occorre dare una svolta rispetto alle amministrazioni  dell’ultimo ventennio che si  sono rivelate

fallimentari  favorendo  l’illegalità,  il  malaffare  e  la  sfiducia  dei  cittadini  nelle  istituzioni  ed  in

generale nella classe politica. Se vogliamo che la nostra comunità recuperi i valori che da secoli

l’hanno caratterizzata occorre che la politica recuperi dignità e prestigio, che sia di esempio per

tutti! 

In  uno scenario globale particolarmente  instabile  la  nostra  comunità  vive  un momento storico-

sociale difficile ove si registrano specifici fattori di criticità ossia: una sfiducia generalizzata verso

le istituzioni che spesso non sono in grado di dare un’adeguata e tempestiva risposta alle istanze

sociali, un tasso di povertà elevato rispetto alla media, l’interferenza della criminalità organizzata

nei settori vitali della nostra economia, la scarsa manutenzione delle infrastrutture pubbliche (vede

pubblico, strade, impianti sportivi,  biblioteca comunale, impianti destinali  alla promozione della

cultura e delle arti in tutti i settori in cui essa si esplica) spesso preda del degrado.  

S.  Antimo rischia  sempre  di  più  di  collocarsi  fra  le  aree  urbane  periferiche  della  Città

Metropolitana di Napoli con dinamiche di crescente marginalizzazione e diseguaglianza sociale.

E’ possibile dare una svolta? 

E’ possibile che ciascuno concittadino recuperi la consapevolezza del nostro patrimonio storico,

economico, produttivo, culturale, sociale e ambientale passato e presente? 

E’ possibile rinvigorire quel sentimento di orgoglio nell’appartenere a questo territorio troppe volte

mortificato e svalutato? 

E’ possibile suscitare negli altri quel senso di ammirazione nei confronti delle tante risorse umane,

professionali e sociali di cui dispone la nostra comunità, come avvenuto in passato allorquando sin

dal  1600  la  nostra  Città  ha  dato  i  natali  a  personalità  che  si  sono  distinte  in  diversi  settori

professionali e culturali assurgendo ad eccellenze a livello nazionale ed internazionale?

  Affinché  una  possibilità  si  possa  trasformare  in  realtà  concreta  sarà  necessario  operare  un

cambiamento di mentalità valorizzando l’idea che il conseguimento dell’interesse comune, degli

obiettivi  comuni  deve  prevalere  sulle  logiche  di  parte,  sugli  interessi  egoistici,  sull’illegalità,

sull’arroganza e soprattutto sugli  interessi  delle consorterie criminali,  sull’illegalità,  sulla scarsa

sicurezza in cui versano i cittadini. 
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 A nostro sommesso avviso occorre agire sotto diversi fronti. Da un lato intensificare gli interventi

di controllo, con una maggiore presenza delle forze dell’ordine, soprattutto sotto il  fronte della

prevenzione. 

Di pari passo bisogna agire sulle cause di questo disagio che alimenta l’illegalità, il malaffare, la

delinquenza, sul detonatore di questi crescenti e ripetuti episodi di violenza ed inciviltà: la crisi dei

valori, la mancanza di modelli di rifermento; lo sconforto delle giovani generazioni che deriva da un

senso di abbandono da parte delle istituzioni.

Le risposte sono semplici ma al contempo difficili da attuare. Occorre mettere in campo iniziative

programmatiche che tengano conto dello scenario dinamico ed in continua evoluzione connesso alle

conseguenze della pandemia da covid-19, ai riflessi economici e sociali connessi  al  conflitto in

Ucraina, quello più recente che interessa l’intera Regione Araba, al piano europeo per l’ambiente

Green New Deal for Europe e al prossimo programma europeo Next Generation Youth.

Per conseguire  l’obiettivo  SANT’ANTIMO COMUNITA’ DELLA LEGALITÀ DEL LAVORO E

DELLO SVILUPPO, PIÙ SICURA CONNESSA ALL’EUROPA ED AL MONDO la nostra comunità,

ora più che mai, ha la necessità di riscoprire e valorizzare le risorse umane, professionali, culturali,

imprenditoriali,  della  società  civile  tutta,  guardando al  futuro di  un paese capace di  sviluppare

progettualità e reti di sviluppo urbano su scala europea.

Il  programma si  basa  su  obiettivi  frutto  di  un  attento  studio  preliminare  degli  aspetti  tecnico-

burocratici  e delle risorse effettivamente disponibili in relazione agli obiettivi programmatici da

conseguire e cioè:

1) RISANAMENTO FINANZIARIO DELL’ENTE E BONIFICA DELLE BANCHE DATI TRIBUTARIE LOCALI

ATTRAVERSO L’UTILIZZO DEI PIÙ MODERNI SISTEMI INFORMATICI,  ESTERNALIZZAZIONE

RISCOSSIONE TRIBUTI (COATTIVO);

2) SICUREZZA E CONTROLLO DEL TERRITORIO, POTENZIAMENTO DEGLI INTERVENTI PREVENTIVI

E REPRESSIVI INCREMENTANDO IL PRESIDIO DELLE FORZE DELL’ORDINE SUL TERRITORIO

COMUNALE (RIPRISTINO DEL POSTO DI POLIZIA,  MIGLIORE UBICAZIONE DELLA LOCALE

STAZIONE DEI CARABINIERI, ECC.);

3) VIVIBILITÀ,  PROMOZIONE DELLA CULTURA E DELLO SPORT CON IL POTENZIAMENTO DELLA

BIBLIOTECA COMUNALE, LA RIAPERTURA DEL CENTRO SPORTIVO MEDIANTE AFFIDAMENTO A
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SOCIETÀ SPORTIVE,  POTENZIAMENTO DELLE PALESTRE COMUNALI UBICATE NEI PLESSI

SCOLASTICI; 

4) MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’, DEL TRAFFICO CITTADINO E DEL TRASPORTO PUBBLICO

URBANO ATTRAVERSO LA ISTITUZIONE DI STRISCE BLU SU TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE

CONSENTENDO AGLI OPERATORI COMMERCIALI DI POTER BENEFICIARE DELLA SOSTA BREVE

GRATUITA PER GLI AVVENTORI E MOBILITA’ CITTADINA E TRASPORTI PUBBLICI ATTRAVERSO

UN ACCORDO DA SOTTOSCRIVERE CON L’EAV PER DEFINIRE UN NUOVO PERCORSO CITTADINO

DELLE LINEE ED IL RELATIVO STAZIONAMENTO. VERIFICA DELLA SOSTENIBILITÀ ECONOMICA

DI UNA NAVETTA CHE COLLEGA LE PERIFERIE DELLA CITTÀ ALLE SEDI DEI SERVIZI PUBBLICI

(COMUNE, STAZIONE FFSS, ECC.).

5) REDAZIONE DEL PIANO DI URBANIZZAZIONE COMUNALE (PUC)  ATTRAVERSO LA

COSTITUZIONE DI UN UFFICIO DI PIANO CUI DELEGARE LA REDAZIONE DI UN PARCO

PROGETTI COMUNALE DA CANDIDARE A FINANZIAMENTI EUROPEI, NAZIONALI, REGIONALI E

METROPOLITANI;

6) RECUPERO E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO,  RISANAMENTO DELLA RETE IDRICA E DEI

SOTTOSERVIZI, AGGIORNAMENTO DELLA MAPPA DELLE CAVITÀ SOTTERRANEE E LORO MESSA

IN SICUREZZA;

7) EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ATTRAVERSO L’ATTIVAZIONE DELLA CONVENZIONE CONSIP

CHE PRODURRÀ BENEFICI SIA IN TERMINI ECONOMICI, PER EFFETTO DELL’ABBATTIMENTO DEI

COSTI DI MANUTENZIONE A CARICO DEL COMUNE, SIA UN PRONTO INTERVENTO A RICHIESTA

DELL’UTENTE MEDIANTE L’UTILIZZO DI UNA APPLICAZIONE.

8) MIGLIORAMENTO DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI RACCOLTA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI

ATTRAVERSO UNA REVISIONE DEL PIANO INDUSTRIALE FINALIZZATA AD UNA GESTIONE CHE

RIPORTI I LIVELLI DI DIFFERENZIATA A QUELLI VIRTUOSI REGISTRATI IN PASSATO E AD UNA

CONDUZIONE PIU’ ECONOMICA DEL SERVIZIO CHE IN FUTURO POTRA’ PREVEDERE LA GESTIONE

DIRETTA DEL SERVIZIO CON LA FORMULA GIURIDICA DELL’IN HOUSE PROVIDING;

9) SANT’ANTIMO È DONNA.  GARANTIRE UN AMBIENTE INCLUSIVO ED EQUO PER TUTTE LE

DONNE. LA COALIZIONE SI PROPONE DI PROMUOVERE PROGETTI PER IL PROGRESSO DELLE

DONNE NEL NOSTRO COMUNE ATTRAVERSO UNA SERIE DI AZIONI CONCRETE E MIRATE, QUALI:
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1.  PROMUOVERE L'UGUAGLIANZA DI GENERE;  2.  SOSTENERE L'IMPRENDITORIALITÀ

FEMMINILI;  3.  POTENZIARE L'ISTRUZIONE E LA FORMAZIONE;  4.  PROMUOVERE LA

PARTECIPAZIONE POLITICA DELLE DONNE;  5.  COMBATTERE LA VIOLENZA DI GENERE;  6)

IMPLEMENTARE POLITICHE E PROGRAMMI DI PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI

GENERE,  GARANTENDO LA PROTEZIONE E IL SOSTEGNO ALLE VITTIME E PROMUOVENDO UNA

CULTURA DEL RISPETTO E DELL'UGUAGLIANZA;

10) AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DELLE AREE VERDI A SOGGETTI PRIVATI ATTIVANDO

FORMULE DI COLLABORAZIONE TESI ALLA CURA DEL VERDE E ALL’IMPLEMENTAZIONE DI UN

PARTENARIATO PUBBLICO-PRIVATO PER OFFRIRE MOMENTI DI INCONTRO (CONCERTI

MUSICALI,  DIBATTITI SU TEMI CULTURALI E SOCIALI,  INIZIATIVE A FAVORE DELL’INFANZIA,

ECC.);

11) ISTITUZIONE DEL DISTRETTO  URBANO  DEL  COMMERCIO  USUFRUENDO DELLE

OPPORTUNITÀ PREVISTE DALLA LEGGE REGIONALE DELLA CAMPANIA N. 7/2019  E FORUM

DEI COMMERCIANTI COMPOSTO DA 7 MEMBRI NOMINATI DAL SINDACO CHE FORMULERANNO

PROPOSTE NEL SETTORE.

12) RECUPERARE E VALORIZZARE LE ORIGINI STORICHE DELLA CITTÀ DI SANT’ANTIMO,

LA SUA CULTURA DEL LAVORO E LE TRADIZIONI ECONOMICO-PRODUTTIVE CHE IN PASSATO

L’HANNO RESA FAMOSA IN TUTTO IL MONDO:  UNA PER TUTTE L’ESPERIENZA DELL’ING.

NICOLA ROMEO. UNA DELLE AZIONI DA INTRAPRENDERE IN TAL SENSO, SULLA BASE DI UNA

ESPERIENZA GIA’  PROMOSSA ALLA FINE DEL SECOLO SCORSO,  CONSISTERA’  NELLA

COSTRUZIONE DI UN PARTENARIATO TECNICO-SCIENTIFICO FINALIZZATO ALLA NASCITA DI UN

SOGGETTO QUALIFICATO PER LA FORMAZIONE DI FIGURE PROFESSIONALI NEL SETTORE DELLA

MECCANICA,  DEL RESTAURO DELLE AUTO D’EPOCA,  DEL DESIGN,  ECC.  PER RECUPERARE

QUESTA IDENTITÀ DI CITTÀ DI INGEGNO LEGATA ALLA FIGURA DELL’ING. NICOLA ROMEO LA

COALIZIONE SI IMPEGNERÀ AD ATTUARE UNA POLITICA DI MKTG TERRITORIALE CHE DOVRÀ

ASSOCIARE L’IMMAGINE DELLA CITTÀ DI SANT’ANTIMO AL BRAND DELLA CASA

AUTOMOBILISTICA ALFA ROMEO FAMOSA IN TUTTO IL MONDO. TRA LE ALTRE ATTIVITÀ DA

INTRAPRENDERE VI SARANNO LA ISTITUZIONE DEL MUSEO CIVICO NICOLA ROMEO ED
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APPUNTAMENTI/EVENTI A CADENZA ANNUALE QUALI:  A) SFILATA AUTO D’EPOCA; B) FIERA

CAMPIONARIA; ECC.;

13) ESTERNALIZZAZIONE DEI SERVIZI CIMITERIALI;

14) SANT’ANTIMO SOCIALE E SOLIDALE.  Sociale  (a  difesa  degli  ultimi)  Essere  a  difesa

degli ultimi, vuol dire fare in modo che chi è in difficoltà nella propria vita percepisca la

presenza di una comunità che non lo abbandona a sé stesso.  Famiglie economicamente in

difficoltà  non devono vedere diminuite le loro capacità di vita anzi devono essere

maggiormente aiutate. Essere a difesa degli ultimi vuol dire anche curarsi delle persone

affette da disabilità. Molti giovani disabili del territorio santantimese sono vittime non

solo di un dramma personale ma anche architettonico. Nell’era della tecnologia il territorio

segna ancora disagi strutturali che rendono complesso anche il gesto più semplice. La nostra

idea  di  amministrazione  mira  all’abbattimento  di  ogni  barriera  architettonica.

Nell’individuazione di quest’ultima una grande mano può essere data dalle segnalazioni su

DecoroUrbano.org. Accanto agli ostacoli materiali, la nostra amministrazione si impegnerà,

in quanto capofila dell’ambito 17, di fare in modo che le persone affette da disabilità si

possano sentire parte integrante della comunità. Assistenza alle famiglie e ai soggetti

economicamente  svantaggiati. In  questi  anni  di  crisi,  il  numero  di  famiglie  e

soggetti  che si ritrovano al di sotto, o comunque al ridosso, della  soglia di povertà è

aumentato in  modo considerevole.  Ciò,  nel  nostro  territorio,  è  testimoniato  dal  basso

reddito medio cittadino.  Sarà nostro obiettivo fare  in  modo che questi  soggetti  possano

essere accolti e aiutati dalla casa comunale. L’obiettivo verrà raggiunto attraverso azioni

come:

 L’istituzione di un “banco alimentari” che permetterà ai santantimesi di donare beni

di prima necessità. 

 Inoltre, grazie alla legge nazionale sullo “spreco alimentare”, sarà possibile per i

commercianti  santantimesi  destinare  le  proprie  eccedenze alimentari a  favore  di

persone indigenti;

 Istituzione di una “Banca del tempo”, un elenco in cui professionisti, lavoratori ed

esperti  decidono di  concedere,  per un numero qualsiasi  di  ore al  mese,  la  propria

professionalità gratuitamente al servizio di chi ne ha bisogno.
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15) Sant’Antimo  Integrata.  La  Immigrazione  Irregolare  e  La  Integrazione  della

Comunità Santantimese. Sant’Antimo non ha numeri precisi sulla propria immigrazione.

L’immigrazione incontrollata e non regolata, favorita dal lassismo dell’amministrazione, ha

creato un problema per il paese. La nostra idea di amministrazione è sicuramente quella di

vedere una  Sant’Antimo aperta alle nuove culture ma è anche una Sant’Antimo che

rafforzerà i controlli affinché tutto sia regolare. Un maggior controllo permetterebbe

di censire in modo effettivo la loro presenza sul nostro territorio e, una volta accertata la

regolarità,  li  porterebbe  ad  una  maggiore  integrazione  con  la  popolazione.  Se  si

ristabilisce la legalità, intesa come rispetto delle regole, allora la nostra Sant’Antimo

potrebbe diventare una terra di aggregazione.

16) Rilascio  di  autorizzazioni  a  prestatori  si  servizi  di  Noleggio con  Conducente

(NCC) attraverso un bando pubblico.

17) Il  progetto "Benessere a  4  zampe"  si  concentra  sulla  protezione  e  il  benessere degli

animali  domestici,  affrontando  il  randagismo  con  misure  di  videosorveglianza  e

sensibilizzazione contro i "canili lager". Promuove la microchippatura gratuita per garantire

l'identificazione  degli  animali  smarriti  e  la  restituzione  ai  proprietari.  Prevede  incontri

educativi  per l'addestramento base degli  adottanti,  adozioni  a  distanza per  contribuire  al

sostentamento degli animali e attività di pet therapy per il supporto emotivo e terapeutico

della comunità. L'obiettivo è costruire una comunità più compassionevole e consapevole

verso gli animali.

18) Orti cittadini da ricavare nei terreni di proprietà comunale;

19) Istituzione dello sportello del microcredito.
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